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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

________________________________________________________________________________ 

Viviamo in un'epoca movimentata. Il mondo cambia rapidamente con conseguenze di 
ampia portata per l'essere umano e l'ambiente. L'idea di fondo dello sviluppo sostenibile, 
ancorata a livello regionale, nazionale e internazionale si riallaccia a questa dinamica. 
L’obiettivo di uno sviluppo sostenibile è permettere a tutti gli esseri umani di disporre di 
una buona qualità di vita entro i limiti ecologici del nostro pianeta, oggi e in futuro. 
L'educazione svolge un ruolo centrale in materia di sviluppo sostenibile. 

Il Piano d’azione AGENDA 2030 comprende l’Educazione allo sviluppo sostenibile, ossia  
garantire che si “acquisiscano la conoscenza e le competenze necessarie a promuovere lo 
sviluppo sostenibile, anche tramite un’educazione volta ad uno sviluppo e uno stile di vita 
sostenibile, ai diritti umani, alla parità di genere, alla cittadinanza globale (…) e alla 
valorizzazione del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile». Il “prendersi cura”, nel 
senso di divenire respons-abili, delle proprie scelte e del loro impatto nell’ambiente 
(naturale e sociale), è quindi occasione non solo di sviluppo della sostenibilità strictu sensu 
ma più ampiamente di crescita come persone e come cittadini. In questo senso l’obiettivo 
del progetto vuole, attraverso la tematica della sostenibilità, promuovere coesione, 
socializzazione e la partecipazione attiva dei giovani alla vita comunitaria. 

Esperienza nel settore - Il Comitato Aics Regionale, presente in tutto il territorio 
regionale attraverso i 9 comitati provinciali e oltre 1.000 associazioni affiliate, sostiene il 
ruolo del terzo settore quale agenzia di socializzazione per gli adolescenti, al pari di 
famiglia e scuola, e la necessità di costruire ed incentivare forme di partecipazione 
giovanile attiva alla vita sociale. Fa parte della rete regionale per la conservazione e la 
tutela delle tartarughe marine e cetacei, è partner per la gestione del punto informativo 
turistico “ExtraBo”, con attenzione alle problematiche ambientali esistenti nel Delta del Po. 
Promuove eventi a sostegno della cultura del rispetto ambientale, come la pulizia dei lidi 
ferraresi, dei parchi cittadini, esperienze di Vela Solidale, corsi di formazione per il primo 
soccorso delle tartarughe marine e sostiene progetti di Servizio Civile Universale attraverso 
il Comitato Provinciale di Ferrara. I Comitati Provinciali aderenti al progetto da anni 
promuovono azioni a favore dell’adolescenza come doposcuola, iniziative contro 
l’abbandono scolastico, tirocini e periodi alla messa alla prova. 



 

________________________________________________________________________________ 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 

dimensioni carattere 12) 

Aics Comitato Regionale Emilia Romagna, durante lo svolgimento del progetto “Gaia- Dal 
Mare alla montagna attraverso il fiume” svolto durante  l’anno 2021 ha coinvolto i ragazzi 
partecipanti (11/17 anni)alle attività previste (laboratori, percorsi di sensibilizzazione, 
escursioni, raccolta rifiuti) raccogliendo da loro pareri di gradimento e spunti di lavoro. Dai 
colloqui fatti è emerso che il bisogno di conoscenze degli adolescenti non si soddisfa con il 
semplice accumulo di tante informazioni in vari campi, ma solo con il pieno dominio delle 
loro molteplici connessioni e soprattutto offrendo esperienze di cittadinanza attiva. Oltre a 
questi ragazzi “co-progettisti” in quanto già inseriti nelle varie attività pregresse, AICS 
vuole estendere il progetto – per la sua portata formativa – ai ragazzi con situazioni di 
fragilità o complessità familiare, intercettati nelle varie attività realizzate abitualmente. I 
laboratori offerti sono in sé spazi, occasioni, dove poter sviluppare le proprie idee con il 
supporto necessario di operatori ed esperti. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 

le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 

una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

 Per l’attuazione del progetto, Aics Comitato Regionale Emilia Romagna, persegue alcuni 
obiettivi, oggi prioritari, tra cui per esempio quello di diffondere la consapevolezza che i 
grandi problemi dell’attuale condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le 
crisi energetiche, la distribuzione ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e 
il confronto di culture e di religioni, i dilemmi bioetici, la ricerca di una nuova qualità della 
vita) possono essere affrontati attraverso un percorso di responsabilizzazione attiva di 
adolescenti e pre-adolescenti. Sarà quindi necessario capire cos'é lo sviluppo sostenibile, 
conoscere quali sono gli obiettivi dell'Agenda 2030, distinguere e argomentare le principali 
problematiche ambientali, assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 
sostenibili e non meno importante rispettare e preservare la biodiversita nei sistemi 
ambientali. Diffondendo tra i vari territori le competenze di cui i partner dispongono, il 
progetto si sviluppa in una serie di eventi di sensibilizzazione (che richiedono la 
partecipazione attiva dei destinatari, non meri fruitori) e laboratori che si configurano 
come “occasioni” dove i ragazzi definiscono cosa sviluppare, con le risorse e il supporto 
messi a disposizione dal progetto. Le attività proposte verranno realizzate in sinergia con 
le più ampie collaborazioni che AICS ha instaurato con gli enti pubblici locali (AUSL, Servizi 
Sociali Q.ri San Donato San Vitale-Santo Stefano a Bologna, vari Servizi Sociali comunali, 
Rete Adolescenza di Forlì, vari istituti comprensivi e istituti secondari di primo e secondo 
grado nelle tre province, università di Bologna con relativo dipartimento a Forlì, università 
di Ferrara) 

- a Bologna, Forlì, Ferrara, Reggio Emilia: Laboratori di riciclo creativo e di 
sensibilizzazione ambientale (attivazione di almeno 3 laboratori per ogni città coinvolta) 
rivolti a ragazzi dagli 11 anni, gestiti da operatori esperti, afferenti alle associazioni 



culturali affiliate ai Comitati AICS territoriali che hanno sviluppato uno specifico know how 
grazie a vari laboratori realizzati nel corso degli anni. 

- a Bologna e Ferrara: laboratorio “NatuReel”, ciclo di 4 incontri (per provincia) per 
stimolare gli adolescenti dei servizi extrascolastici di AICS Bologna e AICS Ferrara (con il 
coinvolgimento dei giovani Volontari del Servizio Civile) a creare contenuti multimediali a 
tema ambientale (ad es. dei reel da diffondere sui social, video estesi, siti internet etc) in 
ottica di sensibilizzazione della cittadinanza in generale e di peer education in particolare; 
con il supporto di esperti della comunicazione digitale  

- a Bologna, laboratorio di 2 incontri “La spesa ecologica” gioco di ruolo in cui il 
gruppo classe viene diviso in nuclei familiari e invitato a fare la spesa valutando imballaggi, 
materiali, etichette degli alimenti e del packaging (per la scuola secondaria di primo 
grado). 

- a Forlì, laboratorio di Biodiversità a tavola, per preadolescenti 11/13 anni, 2 incontri 
per approfondire il rapporto tra alimentazione e ambiente, per orientare a un consumo 
consapevole (km0, stagionalità, varietà dei prodotti, agricoltura intensiva ed estensiva)in 
collaborazione con Coldiretti Forli Impresa Verde Romagna Srl. 

- a Ferrara, nel Parco naturale del Delta del Po, 2 edizioni di “iGuide”: un’escursione dove 
imparare ad osservare flora e fauna, e dinamiche dell’ambiente naturale; allo scopo di 
offrire una serie di consigli e strumenti affinchè i ragazzi partecipanti possano divenire 
delle “guide informali” in grado di accompagnare altri coetanei e non a una scoperta 
consapevole e responsabile del parco.  

- a Ferrara, in occasione dell’evento “Giardino WOW” in Quartiere Giardino, evento di 
edutainemt per imparare giocando quale sia la nostra impronta ambientale in base alle 
scelte quotidiane che facciamo. Verrà allestito uno stand con animatori e formatori, dove i 
ragazzi potranno partecipare a un gioco sviluppato ad hoc (tipo gioco di carte 
individuale che non necessita della formazione di gruppi, della durata di 10 minuti, dunque 
idoneo al contesto “itinerante” dei passanti). Il gioco una volta realizzato sarà prodotto e 
consegnato agli altri comitati provinciali AICS coinvolti nel progetto, così che possa essere 
utilizzato internamente alle altre attività laboratoriali (lo sviluppo del gioco rientra quindi 
tra le attività regionali, non si limita a Ferrara). 

- Regionale: Realizzazione di un opuscolo informativo/divulgativo che raccogliendo 
i contributi sviluppati dai ragazzi nei vari laboratori del progetto, divenga uno strumento 
didattico divulgabile in tutti i territori e utilizzabile anche in progetti futuri. L’opuscolo 
conterrà testo scritto ed illustrazioni e sarà realizzato attraverso 4 incontri laboratoriali 
che coinvolgeranno alcuni ragazzi partecipanti alle altre attività progettuali svolte a 
Bologna. Questa azione sarà gestita e coordinata dall’illustratore Raffaele Posulu che si 
occuperà anche della grafica. 

- Regionale: Rifiuthlon, gara di raccolta rifiuti (1 per provincia coinvolta), promossa da 

AICS Ambiente Nazionale e AICS Regionale in tutta Italia e giunta a oltre 100 edizioni in 
tutta Italia. E' un'attività educativa che mette in relazione l'impegno con un risultato e 
consente di parlare di ambiente con coloro che non sono "ambientalisti" impegnati in 
senso stretto. Mentre si ripulisce l'area prescelta, tra i rifiuti verranno posizionati alcuni 
oggetti, che nessuno ha elementi per identificare, il cui ritrovamento darà diritto a premi. 
Il Rifiuthlon viene organizzato con il coinvolgimento delle scuole attraverso il “Catalogo 
scuole - Promozione del volontariato giovanile e della cittadinanza attiva” dove presente 
oppure attraverso il personale docente ormai fidelizzato. Il progetto in sé presenta delle 



caratteristiche innovative che sono legate alla tematica e alle modalità di fruizione delle 
attività sul campo e in modo assolutamente esperienziale. Inoltre, ad esempio, Rifiuthlon è 
un marchio registrato che può essere utilizzato solo dagli affiliati AiCS, quindi, ha 
caratteristiche di unicità. 

-Regionale – Ravenna : Vela solidale, esperienza di sei giorni in barca a vela per 
ragazzi/e tra i 15 e i 18 anni con vulnerabilità sociale, con esperienze migratorie, ragazzi 
con difficoltà di integrazione sociale identificati tra i partecipanti al progetto in tutte le 
provincie. L’equipaggio sarà composto da 14 ragazzi/e, 2 skipper e 3 psicologi/educatori 
(suddivisi in due imbarcazioni). Sviluppare relazioni positive, cooperare in gruppo, 
rinforzare il senso di responsabilità: questi gli obbiettivi della sei giorni di navigazione a 
vela lungo la costa Nord Adriatica. In ogni porto sarà previsto l’incontro con persone che 
possono fornire modelli educativi di impegno e di auto realizzazione in vari ambiti (es. 
ecologia, sport, impegno sociale). 

-Regionale: percorso formativo “Coltivare Responsabilità”: 3 incontri formativi rivolti 
al personale delle associazioni AICS e partner di progetto, per promuovere le competenze 
di allenatori, operatori, volontari nel sviluppare senso critico, responsabilità e cittadinanza 
attiva nei confronti dei ragazzi partecipanti alle varie attività offerte. 

-Regionale: evento di diffusione dei prodotti elaborati nel corso del progetto (gioco, 
opuscolo per i giovani, opuscolo per operatori, proiezione dei reel/video/contenuti digitali), 
con la partecipazione di tutte le realtà AICS, dei partner e degli enti coinvolti nel progetto.  

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI  

Ferrara (quartiere giardino, parco naturale del delta del Po, parco Giordano Bruno, sedi 

associative AICS), Bologna (Casa delle Associazioni al Baraccano, Casa di Quartiere 

Scipione dal Ferro, Ludoteca Lunetta, bar sociale Lunetta Gamberini, centro sociale Il 

Pallone); Forlì– Cesena (Scuola Primaria Edmondo De Amicis I.c.2,Parco Urbano Franco 

Agosto, Scuola Primaria, Scuole Pubbliche Primarie Manzoni); più le tappe della costa 

adriatica del percorso di Vela Solidale 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 

(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

 

Nel complesso il progetto considera di coinvolgere come destinatari diretti delle attività 
630 adolescenti (e altri 900 in modo indiretto, come destinatari degli opuscoli creati) e 530 
operatori del terzo settore (destinatari diretti/indiretti di attività formative sullo sviluppo di 
corresponsabilità e partecipazione dei giovani, con relativo effetto moltiplicatore). Come 
risultati previsti, oltre agli indicatori pragmatici di corretta realizzazione delle attività e 
diffusione dei materiali prodotti e alla sensibilizzazione/incremento di competenze di 
sostenibilità e corresponsabilità nei giovani (obiettivo del progetto quindi risultato a cui 
tendono tutte le attività), si considerano: consolidamento delle collaborazioni a livello 
locale tra enti coinvolti nel progetto, diffusione delle eccellenze (format e know how sulla 
realizzazione di specifiche attività) tra i territori coinvolti, coinvolgimento di nuovi giovani 
entro l’associazionismo come volontari/collaboratori, incremento della varietà formativa 
offerta da AICS entro le collaborazioni per Servizio Civile-PCTO e simili, consolidamento di 
“Rifiuthlon” come evento periodico nell’agenda cittadina dei territori coinvolti, diffusione in 



tutti i territori del format “Vela Solidale” e sviluppo di modalità organizzative per la 
segnalazione di potenziali interessati in tutto il territorio regionale.  

 

_____________________________________________________________ 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Collaborazioni per coinvolgimento destinatari: Aics Estate Insieme asd, “Rete 
adolescenza” di Forlì, Servizi Sociali Quartiere Santo Stefano, San Vitale San 

Donato di Bologna, A.USL, istituti di Bologna (scuole primarie Bologna quartiere 
Navile, Istituto Manfredi Tanari, Istituto Aldini Valeriani), istituti di Ferrara (Liceo 
Scientifico Roiti, Liceo Classico Ariosto, Liceo Artistico Dosso Dossi, Istituto 

Comprensivo Il Guercino Cento), istituti di Forlì (istituti comprensivi n.2 n.3 e n.7)  

Collaborazioni per la realizzazione delle varie attività: Comitati provinciali Aics di 

Bologna, Forlì, Reggio Emilia, Ravenna e Ferrara; Comune di Ferrara, Comune di 
Forlì, Comune di Bologna, Centro per l’aiuto Parole Diverse, Associazione centro 

studi Nami aps, asd Sferisterio, Quartieri Santo Stefano, San Donato e San Vitale 
di Bologna, Interno 18 associazione culturale, LAN Laboratorio di Architetture 

Narrative Aps, AICS Ambiente, Tra terra e cielo ASD, Ceis di Modena, Sociale 
Paolo Babini Onlus di Forlì, aps Aganoor, asd VelaSail, Unavelaper, Sailing for blue 

Lab, Rari Nantes asd,  

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il progetto si articola in una serie di attività che si svolgono in modo 
sostanzialmente autonomo, per le quali si condividerà il cronoprogramma di 

progetto e si realizzeranno degli incontri periodici (ogni 3 mesi) di coordinamento. 
Altre attività sono invece “di snodo”, propedeutiche alla realizzazione di altre 

azioni (ad es i laboratori Natureel per confluire in sito/opuscolo, la realizzazione 
del gioco per l’evento di ferrara e futura diffusione..). La realizzazione di queste 

attività verrà monitorata anche in forma dedicata, per evitare urgenze e 
coordinare le azioni tra loro. Per il monitoraggio dell’efficacia delle attività, è 

modus operandi di AICS predisporre preliminarmente una griglia di indicatori (di 
risultato e di processo) così da disporre di analisi globali, utilizzate oltre che per il 

monitoraggio dell’attività specifica anche per la redazione del Bilancio Sociale 
dell’associazione (non obbligatorio, viene realizzato con metodologia specifica dal 

2017 per disporre di dati sull’andamento associativo e pianificare di conseguenza 
le strategie di sviluppo). 

   

 


